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    Avvertenza




    Le lettere d’amore si dividono in potenti, molto potenti, potentissime, normali e di circostanza. Tutte queste sono molto potenti. Le potentissime sono rare, di solito il 99 per cento delle lettere d’amore circolanti sono normali o di circostanza.


  




  

    Come farsi male apposta




    Manuale completo con tutti gli esercizi, ottimo per far innamorare la vostra vicina di casa


  




  

    Prima lezione




    Sulle scale del vostro palazzo fermatevi su un pianerottolo. Da qui allungate le gambe a destra il più possibile allo scopo di fare diversi scalini di colpo. La gamba e il piede sinistro rimangono saldamente sul pianerottolo.




    A questo punto aggrappatevi come un povero scimmione alla ringhiera della scala. Con le braccia cercate di tirare su tutto il vostro peso (un quinto). Dallo sforzo il piede sinistro cede, insieme alla caviglia e vi fate giustamente male (più pesate e più il danno è serio). Dall’urlo la vostra vicina esce e vi vede che vi siete fatto male. Capisce che lo avete fatto apposta e s’innamora però nasconde tale sentimento. Per convincerla del tutto, il giorno dopo fatelo ancora, però a gambe opposte. Piede destro che fa da sostegno alla pirlata. Stavolta vi cede la rotula (di entrambe le zampe). Con le braccia vi tirate su, ma nel farlo vi spaccate un gomito.




    La vostra vicina vede tutto e vi chiede: «amore, andiamo a Parigi un weekend? Se dici no mi ammazzo». Sai, la donna quando si innamora esagera sia nel parlare che nel comportarsi.




    A quel punto avete raggiunto il vostro scopo: far innamorare la vostra vicina di casa. Che sia stato un affare o meno questo solo il tempo lo dirà.




    Nel mio caso è stato un affare.




    Mi sono fatto male apposta dieci anni fa, ma siamo ancora morosi.


  




  

    Lettere d’amore alle nobildonne con castello e terreni




    Introduzione




    Sì, lo devo dire, ho scritto una lettera d’amore a tutte le nobili in età da marito. Erano gli anni Ottanta. Avevo 25 anni e le destinatarie di queste appassionate lettere erano di età dai 21 ai 23 anni. Tutte erano titolari di castello con annesso terreni e servitù. Nessuna mi ha mai risposto. Così ho sposato la mia vicina di casa, ragioniera in una ditta del paese. Forse è stato meglio così. Anzi, è stato certamente meglio così. Adesso però vorrei lasciarla. Dispiace offenderla, ma se non provo più niente cosa posso fare? No, scherzavo, la amo ancora tantissimo.




    Prima lettera d’amore – giugno 1981




    Alla contessina Lara di Castelnuovo Langhe




    (figlia del marchese della zona)




    Gentile contessina, mi permetto di scriverle perché nutro un forte sentimento nei suoi riguardi. Penso di amarla. Non molto, moltissimo. Ho 25 anni e esercito la professione di ciarlatano nella bassa padana. Giro nelle piazze a truffare i popolani vendendo balsamo di tigre. Tanti, dopo diverso tempo, mi incontrano e mi fanno i complimenti. Dicono sono molto contenti del prodotto. Bene, sono contento per loro. Anche se francamente il mio scopo era quello di lucrare e non di dare un servizio.




    Contessina Lara! Posso avere l’onore di essere invitato al ballo sull’aia che si terrà nel suo castello per la festa della mietitura? Non desidero altro. Siete bellissima e a questo punto tento: «Contessina Lara! Posso chiedere la vostra mano? Se sabato sera all’aperitivo del bar “da Giovannone” lei farà cadere a terra un fazzoletto, quello è il segnale».




    «Sì, ciarlatano, puoi chiedere la mia mano. Poi non è detto che accetti di sposarti però, ragazzo mio. Infatti, non per vantarmi, ma sono già promessa sposa al Duca di Saragozza e pur essendo innamorata di te, Maurizio, non possiamo fidanzarci.




    Ciao bel grassone (che sarei io)».




    Lettera d’amore spedita a Anna Scudoni Gonzaga




    nobildonna di Varano Sesia




    Gentilissima Anna, da bambino ho avuto un precettore molto rigoroso e pur non essendo nobile vorrei ambire a sposare una donna di stirpe reale. Oltre ad amarvi, voi lo siete. Dunque, non perdiamo altro tempo prezioso. Fidanziamoci per un anno e poi annunciamo il nostro matrimonio. Attualmente non che ne abbia bisogno, ho una discreta rendita lasciata da un mio prozio emigrato in Brasile. Dicevo che a oggi mi occupo di fenicotteri presso l’oasi Cagliari. Lì catalogo tutti, metto le uova al riparo dai predatori. Questo faccio nell’attesa di una vostra risposta.




    Altezza reale, io vi amo. Prendete atto di ciò. In caso di risposta negativa, o peggio, di non risposta (quindi mi ignorate e ignorate il mio amore) vi comunico già da ora che mi arruolerò come volontario nei Dragoni di Sua Maestà Carlone IV di Bordighera. Mi permetto di darvi un bacio sul dorso della vostra mano. Non oserò tanto con voi dinnanzi. Lo sfiorerò soltanto con devozione.




    Vostro Conte Milani.




    Lettera d’amore completa alla Contessina Gancia




    Gentile Contessina, sono un uomo di 50 anni di origine slava. Vivo in Italia. Sono innamorato di lei. Non ho mai provato un sentimento così profondo e intendo, direi totale. Pensi amore, dal primo capodanno che mi ricordo, all’ultimo, ho sempre festeggiato con il suo spumante Gancia. Oggi compio 51 anni per cui le lascio immaginare con cosa festeggerò. Con questa mia lettera vorrei chiedere la vostra mano. Sì, sposiamoci al più presto. Ho appena ottenuto il divorzio breve dalla mia precedente moglie, la Contessa Braulio. Sinceramente l’avevo sposata perché fin da bambino bevevo l’amaro Braulio. Poi però andando avanti con il matrimonio ho capito che solo quello non bastava. Infatti ieri mi ha lasciato. Adesso sono libero di fidanzarmi.




    Come lavoro sono ingegnere. Adesso stiamo mettendo giù un metanodotto che da Ancona va in Finlandia, passa per diversi Stati e, non per valutarmi, sarà il metanodotto più lungo del mondo. Anche come portata di tubi, sono larghi il doppio di quelli di prima. Se ne spacco uno nella posa mi licenziano. Niente di più facile spaccarne fuori uno, infatti, penso sempre a lei e non rimango attento sul lavoro. Comunque non penso mi licenziano essendo delegato sindacale. Al limite mi spostano in ufficio a Valencia, qui stiamo mettendo giù un gasdotto che da Valencia va a Malaga. Come gasdotto è molto corto, però va comunque fatto.




    Gentile amore, come hobby partecipo tutti i weekend a gare di “fissare bottiglioni di spumante su una mensola a dieci metri di distanza”. Sono gare molto estenuanti. C’è una mensola con su cinque bottiglioni di spumante. I cinque concorrenti sono seduti su degli sgabelli a distanza. Tipo poligono di tiro però no, è diverso. Bisogna fissare i bottiglioni. Vince chi smette dopo gli altri. Sono gare senza senso che durano anche cinquanta, sessanta ore di fila.




    Prima facevo gare di bacio più lungo in mezzo alla pista da ballo, nelle discoteche. Stare in piedi a baciarsi con la partner (che di solito non è la fidanzata ufficiale) per decine di ore. Tante coppie saltavano per terra dalla stanchezza. Di solito vince una coppia, lui brasiliano e lei irlandese. Almeno quando gareggiavo, erano loro i più bravi, adesso non so, non ho più seguito.




    Anzi, mi sembra che l’Unesco ha proibito quel tipo di gara. Ho fatto anche gare complementari a questa, come passarsi un uovo senza farlo cadere. Come gara è la più facile che esista. L’uovo basta che lo tieni in mano e lo passi alla tua compagna di squadra e non può cadere. Di solito si gioca con uova di cardellino, che sarebbe vietato usare.




    Amore, vediamoci stasera per una cena-aperitivo sulla terrazza della gelateria di mia zia. Mia zia ha una potentissima gelateria in zona Monte Adamello. Serve anche pasti caldi. Se mi telefoni adesso prenoto subito un tavolino, a mia zia diciamo che sei una mia amica, essendo lei non proprio mia zia, ma la zia di mia moglie. Mia moglie lavora con i drogati, gli fa fare teatro. Oggi no perché è chiuso.




    Amore ti mando un bacio. Tuo, Maurizio.




    Contessina Gancia, non so se dirvelo o meno, ma sì, meglio dirlo. Non è vero niente di quello che vi ho scritto in questa lettera d’amore. È vero solo che mia zia ha una potente gelateria e che vi amo.




    Lettera d’amore a Carmensita di Pistoia principessa del Salento




    Gentile principessa! La lettera che state per leggere è di argomento amoroso. Parla di un ragazzo di 25 anni che da quando ha visto una tale sua coetanea è impazzito d’amore. Il ragazzo è figlio di un mandriano delle vostre terre. Vi ama tantissimo e a questo punto è meglio dire tutto: sì, voglio sposarti. Principessa Carmensita, perché non posso baciarvi?




    Certo, capisco il censo, ma vediamoci di nascosto in uno dei casolari abbandonati nei vostri possedimenti. Certo, siete sempre con la vostra dama (anzi damona) di compagnia. Ma allora cosa devo fare? Fingere di essere innamorato della vostra damigella per farvi ingelosire?




    Niente, per adesso non ho altro da dirvi, se non che vi amo. Non è da escludere che se voi mi rifiutate io mi fidanzi con una delle vostre dame di corte.




    Un bacio grande, Carlone.


  




  

    Lettere d’amore alle attrici più potenti del pianeta




    Lettera d’amore ad Alicia Silverstone




    Alicia, amore! La lettera potrebbe finire qui. Alicia, sono stufo di scrivere sui muri del mio paese “Alicia ti amo!” anche perché prima c’era un sindaco che a noi vandali della bomboletta ci dava ragione, adesso è arrivato uno che dà delle multe salatissime. È riuscito a risalire a tutti quelli che scrivono sui muri. Mi ha contestato ben 1.700 “Alicia ti amo!” scritti su altrettanti luoghi (vedi elenco su internet).




    A questo punto scriverò “Alicia ti amo!” sui muri di un altro Comune. Di solito mi regolo così: se il sindaco è di sinistra, è più tollerante per cui, prima di scrivere “Alicia ti amo!”, mi informo che giunta c’è su. Tu Alicia cosa voteresti? Centrodestra? Centrosinistra? Io non ho problemi in quanto nel momento in cui tu ti fidanzi con il sottoscritto smetto di colpo di scrivere sui muri il tuo nome. Però te lo dirò di persona cinque, sei, sette, otto, nove volte al giorno “Alicia ti amo! Alicia ti amo!”, a un certo punto tu dirai: «Ok! Adesso per un po’ basta, me lo dici ancora domani». Io: «No! Amore non riesco a non dirtelo». Alla fine litighiamo. Litighiamo per niente. infatti cosa continuo a ripetere “ti amo”, ormai siamo insieme, è nelle cose che ci amiamo.




    Alicia non ti ho detto che lavoro. Faccio attualmente niente e anche prima. Non ho mai fatto niente. dispiace dirlo, ma non posso dirti che sono un professionista affermato quando non lo sono. Adesso poi, a 65 anni, mi sa che non mi prendono più a lavorare. Anche perché, Alicia, vuoi sapere una cosa? non ho mai fatto una domanda di lavoro quindi è difficile che vengano loro a chiederti: «Scusi, viene a lavorare domani mattina?».




    Alicia, un bacio. Spero di vederti presto, anche oggi se vuoi. Io sono qui che ti aspetto. Tuo, Carlo.




    Lettera d’amore a Meg Ryan




    Meg, amore! Come vedi la prima pagina di questa lunghissima lettera d’amore è bianca. Volevo lasciar così tutta la lettera. Richiamarmi allo spazialismo di Fontana, poi ho detto…, ma come fa a sapere se sei veramente un pirla… lo fai il pirla!




    Quindi mi presento bene. Mi chiamo Carlo, ho fatto la terza media e basta, ho avuto una sola donna importante (la mia insegnante di filosofia). Ho 62 anni e so a memoria tutti i tuoi film. Sono andato anche in tutti i luoghi dove sono ambientati e immaginandomi con te mano nella mano, ho pianto. Tanto che la gente che era lì diceva: «Ma bel grassone, cosa c’è da piangere?».




    Io: «Sono innamorato di Meg Ryan, ma lei non mi vuole». Loro: «Per forza, fai dei ragionamenti che sembri un deficiente. Lei sa del tuo sentimento e quindi è in una posizione di vantaggio; fatti vedere a fare la corte a altre ragazze, se lei tiene a te sarà gelosa». Io: «Grazie del consiglio; se non si offende, signora, vorrei scrivere una lettera d’amore a lei». Signora: «Volentieri, via Lafayette 1, Parigi – Giulia Bianchini».




    Meg, amore, voglio dirtelo. Ieri ho scritto una lettera d’amore a lei. E verso le 30- 35 lettere la chiedo come mia sposa. Vedi tu. Comunque per me lei non è niente. Amo te. Ciao amore. (Il mio amico al bar: «Bravo Pirla! Andava bene tutto, ma alla fine non dovevi dirle che ami solo lei, altrimenti siamo punto e a capo»).




    Lettera d’amore a Victoria Abril




    Gentile Victoria ti amo! Da sempre, anzi, da prima ancora. Diciamo due anni. Tu dirai? Da prima di cosa? Da prima di tutto! Prima del Big Bang. È un innamoramento che non si è mai visto. Molto potente è poco, per cui non ho mai usato questa parola, ma a questo punto la uso. Amore potentissimo. Se si potesse convertire in forza, spacca in due il sistema solare. Saturno, Terra, Giove e Plutone rimangono dove sono; gli altri pianeti si mettono a vagare nell’universo. Ma come si fa ad amare così tanto una persona? Rispondo volentieri: si può! Si può! Possiamo vederci oggi alle 2. Vengo a prenderti io, alle 6 ti accompagno a casa. Andiamo a vedere al cinema il film che vuoi tu. Se, finito il cinema vuoi andare a cena sarei felice, altrimenti ti accompagno a casa. Dispiace andare al cinema la prima volta tra 2 candidati morosi. Infatti non c’è tanto tempo per parlarsi e conoscersi. Ma a me va bene tutto. Basta stiano insieme e ci diciamo “ti amo” durante il film.




    Amore, non ti ho detto che attività esercito. Sono disoccupato. Però mi do da fare, ultimamente mi vesto da antico romano fuori dai confini di quello che è stato l’impero Romano, per cui Bolivia, Cile, soprattutto. La gente rimane perplessa però mi omaggia sempre di qualcosa. Ti mando una mia foto vestito da antico vichingo. Si, amore, mi vesto anche da vichingo e vado a esibirmi dove gli antichi vichinghi non sono mai arrivati. Per lo più Lucca e Pistoia, ma anche puoi trovarmi a Milano.




    A proposito, ieri a Milano in piazza Cordusio c’era il fachiro. Stava sospeso in aria, senza che vi fosse niente sotto a sostenerlo. Ho voluto star lì fino alla fine per vedere quando scendeva dove era il trucco. Ragazzi! Non c’era trucco, è venuto giù e se ne è andato. Piacerebbe fare anche a me quel lavoro lì.




    Amore! Sai dove bisogna far domanda. Victoria, amore, adesso ti saluto, devo portare in lavanderia il costume da Antichissimo Romano per una festa di laurea (si laurea mio zio).




    Ciao, tuo Maurizio.




    Lettera d’amore a Kate Winslet




    Gentile Kate, vi scrivo per dirvi la cosa più importante che un uomo può dire a una donna. Sono un distinto signore italiano di 59 anni (li compio oggi). Ho preso tutto da mio nonno. Era il primo fotomodello che c’è stato al mondo. Parliamo del 1921, sfilo a Palazzo Pitti per la prima collezione uomo autunno- inverno dell’allora stilista Colombo Paolo, che a sua volta è stato i primo stilista italiano. Aprì il suo showroom a Manhattan nel 1910. All’inizio sfilavano in passerella solo le ragazze (tutte di buona famiglia, laureate). Solo anni dopo si cominciò a usare anche fotomodelli maschi. Mio nonno fu, appunto, il primo. Per ogni sfilata guadagnava 100 lire. Il salario medio allora era di 100 lire per cui era meglio facesse il fabbro. Però era bellissimo e vuole sfruttare questa qualità. Alto, moro, muscoloso, stava bene con tutto. Ogni vestito sembrava disegnato per lui. Io sono uguale a mio nonno.




    Attualmente lavoro come uomo dalla testa di sardina per un circo. Anzi, più precisamente, il mio numero è l’uomo dalla testa a forma di scatola di sardina. Come numero potremmo farlo tutti. Infatti, prima dello show ti metti in testa una scatola 50 volte più grossa di una normale confezione di sardine e ok, poi sfili e ti fai scherzare dal pubblico. Il pubblico è molto maleducato con noi fenomeni da baracca. Non pensano che dietro il travestimento c’è comunque un persona con le sue sensibilità e le sue aspirazioni.




    Ecco, aspirazioni… la mia è di fidanzarmi con te. È possibile? O anche tu sei condizionato dal fatto che faccio per tirare avanti l’uomo sardina? Magari, se invece di fare l’uomo con la testa grossa a forma di sardina faccio l’ingegnere elettronico era diverso. Ma io, amore, sono ingegnere elettronico. È che non ho trovato lavoro per quel tipo di percorso scolastico.




    Amore, adesso ti saluto. Ho un appuntamento molto importante con un impresario dello spettacolo. Mi vuole fare diventare l’uomo con la testa di sgombro. In pratica per me non cambia niente. Invece di indossare lo scatolone con scritto sardine metto quello con scritto “sgombro”. La paga è uguale. Però almeno cambio genere artistico.




    Un bacio, tuo Maurizio.




    Lettera d’amore a Winona Ryder




    Winona, amore, per adesso non possiamo vederci, ma spero domani si. Attualmente abito in Tanzania per problemi con il fisco italiano. La Tanzania però mi ha già detto che se non regolarizzo la mia posizione con l’agenzia delle entrate italiane loro mi espellono. Per me fanno bene. Sono un giovane imprenditore di 39 anni (ne dimostro qualcuno di più).




    Anzi, amore, devo dirti la verità, di anni ne ho 59. Abitavo in una lussuosa villa sul lago di Lugano, l’anno scorso mi sono innamorato della donna delle pulizie. Per amore le ho intestato tutto. Lei giustamente mi ha lasciato e vive adesso nella mia villa con un veterinario conosciuto in discoteca. Almeno così dice lui. Per me è vero. Invece la mia ex cameriera dice che è un ballista però lo ama. Tu cosa ne pensi? Per me ha ragione il veterinario.




    Winona, amore, mi piace molto leggere. Ho tutti i romanzi della collezione Harmony. Sai, Harmony è basato tutto sui fidanzamenti, amori che vanno e vengono, delusioni d’amore. Lui che dice di amarla invece ama un’altra. Lei che dice di provare qualcosa per lui, ma non sa cosa.




    Insomma, alla fine il tempo passa e noi diventiamo sempre più pirla, per questo ti chiedo, Winona, di fidanzarmi, nel senso che tu e io ci mettiamo insieme. Certo per te sono un estraneo, ma all’inizio i ragazzi che si conoscono in discoteca sono tutti estranei. Poi vai a capire se è sincero o no. Tante ragazze non si accorgono nemmeno dopo anni. E questo vale anche per noi ragazzi. Per cui non stiamo lì tanto a pensare, fidanziamoci e sono convinto saremo felici e ci vorremo non bene, ma benissimo.




    Anzi, saremo innamorati. Amore, ti devo salutare per motivi vari.




    Un bacio, tuo Maurizio.




    Lettera d’amore a Susan Sarandon




    Gentilissima Susan,




    lei si chiederà: «Ma cos’è questo plico strano proveniente dall’Italia?». Susan, è una lettera d’amore. L’ho scritta su un foglione di carta 2,5 metri per 1 metro esatto. L’ho fatto fare apposta. Come vedi poi ho scritto molto grosso. Per spedirtela in California ho speso 1500 dollari. È giusto, pesa diversi kg. Forse è la lettera d’amore più pesante che sia partita dall’Italia. Di sicuro per me. L’altra lettera d’amore pesante che avevo spedito alla mia psicologa pesava un kg esatto. È talmente esatto al milionesimo di grammo che l’istituto di Fisica di Parigi vuole sostituire il chilo esatto di manganese che hanno e da 200 anni serve come unità di misura nei paesi non anglosassoni. Dicevo, lo vogliono sostituire con la mia lettera d’amore. Però penso di non dare il permesso.




    Amore, vediamoci anche adesso. Oggi, infatti, organizzo una festa in giardino, non vorrei fidanzarmi con un’amica di mia sorella. Mia sorella, infatti, ha 21 anni e diverse sue amiche vorrebbero fidanzarsi con un meccanico di ruspe quale sono. Tutto è nato l’anno scorso. Ho visto una ruspa per strada rotta e l’ho aggiustata. Era la prima volta, non avevo mai fatto quel lavoro. Però evidentemente ero portato. Adesso aggiusto dalle dieci alle quindici ruspe al giorno. Tu dirai: “Ma si rompono così tante ruspe in Italia?” Amore, dipende! C’è il giorno che non se ne spacca nemmeno una e il giorno che già alla mattina alle 9.00 si presentano diversi ruspisti con la ruspa spaccata in due. I motivi sono vari. Tieni conto che una ruspa deve sopportare un lavoro bestiale. Non c’è macchinario più heavy della ruspa. Io sono specializzato anche nel fare il tagliando alle ruspe giganti nelle cave di diamanti. Solo per tirar giù una candela dal motore siamo in cinque. Quattro guardano e uno lavora. I motivi sono vari, non ultimo la responsabilità del sindacato, che per me fa bene. Amore devo dirtelo: tutto quello che ti ho raccontato fino adesso non è vero per cui inizio la lettera da capo.




    Gentile Susan, sono un uomo di 60 anni, fidanzato con una raccoglitrice di fragole, anch’io faccio il suo stesso lavoro. Per adesso stiamo dal punto di vista economico bene. Però ieri a tavola, tra noi sposini ci dicevamo “Amore! Ma se chiude l’azienda rimaniamo entrambi senza reddito; sarebbe meglio lavorare in due posti diversi. Così se uno viene giustamente licenziato perché ruba c’è l’altro. Infatti abbiamo deciso, per adesso rimane tutto così. Da domani però inizio a rubare sul posto di lavoro. Quando mi scoprono verrò licenziato e a quel punto andrò a impiegarmi in un altro posto. Così avremo più tutela nel caso uno di noi viene licenziato perché ruba. L’importante è non rubare entrambi sul posto di lavoro. Infatti anche se si lavorasse in due posti diversi se io rubo e la mia morosa anche, entrambe le ditte ci mollano a casa.




    Susan Amore! Cosa ne pensi dei miei ragionamenti? Sono completi? Ciao amore.




    Letterina d’amore a Michelle Pfeiffer




    Gentile Michelle, le scrivo per raccontarle la mia vicenda. Ho 50 anni li compio oggi). La amo, quello a parte. È inutile anche dirlo. Nel 1991 andai ad abitare in provincia di Rovigo. Qui mi innamorai perdutamente della mia vicina di casa. Lei come pegno d’amore mi chiese: “Se ti arruoli nella legione straniera per me rimani cinque anni, quando torni ti sposo”. Lasciai tutto (avevo un ottimo posto in banca)e corsi ad Ajaccio, all’ufficio reclute, e mi arruolai. In quei cinque anni scrivevo alla mia amata e lei rispondeva con altrettante e più belle letterine d’amore. Passata la ferma tornai a casa. Lei aveva sposato un ufficiale dell’esercito sloveno e si era trasferita là. Dalla delusione la sera stessa che tornai a casa mi sposai con la prima donna che incontrai in discoteca a Milano. Giustamente ci siamo divorziati dopo un mese. Michelle, scusa se te lo dico con anni di ritardo, ma sono innamorato di te. Solo dite.




    Oggi come lavoro faccio l’arbitro professionista di volley femminile. Arbitro anche la coppa dei campioni. Ieri sono andato ad arbitrare in Slovenia. In tribuna d’onore con il suo uomo c’era la mia ex vicina di casa. Detta anche il mio grande amore. Dall’emozione ho fatto il peggior arbitraggio della storia del volley moderno. I dirigenti delle squadre si sono lamentati. La federazione di pallavolo mi ha declassato da arbitro internazionale a arbitro del dopolavoro ferroviario di Roma e provincia. A questo punto ho deciso: domani faccio il corso per arbitro di tennis femminile. Se mi impegno sono convinto tra qualche tempo di arbitrare la finale di Wimbledon. Michelle, amore, se dovessi, ti prego di non venire in tribuna d’onore ad assistere alla partita. Non sarei più concentrato e sono convinto di urlare “Ti amo” al primo break.




    Ciao Michelle, ciao grande amore. Scusa se ti ho detto tutte queste cose non vere.




    Lettera d’amore a Nicole Kidman




    Nicole, non voglio specificare il motivo di questo mio scriverti. Non so se il mio è un sentimento sano o solo una forte infatuazione per una donna che non è bella, è bellissima. Chi non vorrebbe fidanzarsi con te? Non c’è uno sulla terra dai 25 ai 59 anni (io li compio oggi) che non mollerebbe moglie – figli – lavoro – amici ecc… per te. Membri permanenti di Stati del Consiglio di sicurezza dell’Onu sarebbero pronti a votare una cosa e il suo contrario solo per farti piacere. Potresti far scoppiare un conflitto atomico, far crollare la borsa di Londra, di Shangai.




    Sei talmente bella che un uomo non può perdere la testa per te e di conseguenza nel mio caso voterei per l’inceneritore nel mio comune, nonostante sia stato eletto sindaco con i 5 Stelle. E il primo punto del programma era ‘no’ all’inceneritore. Questo è il mio pegno d’amore per te.




    Amore, vediamoci oggi. Ti porto la delibera del comune firmata, che autorizza a costruire non uno, ma due inceneritori (da un miliardo di euro l’uno) alle ditte indicate da te. Un bacio amore.




    Lettera d’amore a Penelope Cruz




    Amore! Ti ho visto di persona sul set del film a Roma di Woody Allen. Ti ricordi? Sono quello che ti ha dato a mano questa lettera d’amore. Gentile Penelope, scusi se la disturbo mentre sta girando questo potente film. Dovevo esserci anch’io nel cast. Come lei ben sa, il maestro in ogni nazione che va “usa” attori locali. Purtroppo qui in Italia il cinema e non solo è in mano ai comunisti. Woody Allen lo sa, ma è pigro e poi non gli interessa più di tanto discutere con le agenzie cinematografiche locali. I problemi per la produzione di un film sono altri. Comunque se anche lei è comunista per me non c’è problema. Mi fidanzerei con lei uguale. Lei è bellissima.




    Come le dicevo, non essendo comunista non ho potuto fare l’attore di cinema (anche perché non ero capace) quindi mi sono dato al teatro. Purtroppo anche qui tranne le filodrammatiche di provincia sono in mano ai comunisti. Non c’è problema, ho tentato di aprire un’agenzia di pubblicità. Dispiace dirlo, ma anche qui ho dovuto fallire. La pubblicità te la comprano giornali e televisioni. In Italia sono tutte in mano ai comunisti. Se non sei comunista non c’è verso. Adesso faccio il segretario di un artista comunista molto impegnato. Chiaramente non mi ha messo in regola con il libretto di lavoro. Però almeno lavoro.




    Penelope, vediamoci oggi pomeriggio, devo dirti che sono molto innamorato di lei (scusa, di te). Un bacio Fabrizio (ho cambiato nome perché se questa lettera va in mano ai comunisti mia lasciano a casa).




    Lettera d’amore a Sarah Jessica Parker




    Sarah, ti sei sistemata con il moroso? Io no. Sono ancora al punto che eri tu con Samantha e le altre a fine anni novanta. Feste, concerti, sfilate, vernissage a Milano. Ma alla fine non trovo la persona giusta. Anche perché alla fine sono un povero deficiente. Amore, mettiamoci insieme, tu e io. Sara, come te ho una rubrica su un giornale cool; come te sono romantico, sogno la principessa azzurra. Come te mi piace il sushi. E come te ho amici che sembrano le tue. Sposiamoci e andiamo a vivere in Toscana, vicino a quello dei REM. A un chilometro da quello dei REM c’è la tenuta di Tony Blaire, più avanti c’è il castello con dentro Bruce Springsteen e ci troviamo tutti tra noi a combattere contro le ingiustizie del pianeta. Amore, vieni via da New York. Al limite sposiamoci lì. Catering Central Park (abusivo, senza chiedere permesso al comune) e poi subito nel nostro super attico vista baia. A dirci “ti amo” e a spaccare lenzuola ricamate a mano che ci hanno regalato. Amore! Perché ti ostini a cercare lontano, qualcosa che hai lì a portata di mano? Sono il prontuario della sede del giornale dove lavori. Perché entri veloce in ascensore senza guardarmi. Buongiorno! Buonasera! Amore, anche quando è venuta Jennifer Lopez mi ha detto nel passare “Buongiorno”, “Buonasera”, ma almeno lei non mi ha illuso.




    Un bacio amore. Tuo Maurizio.




    Lettera d’amore a Sharon Stone




    Sharon, sono impazzito per te. Non da sempre, solo dopo averti visto nel film dei pistoleri con Di Caprio. Un film stupendo. Tu sei fantastica. L’avrò visto due volte quel film. Domani lo guardo ancora due volte. Poi basta, è troppo bello e tu sei da sballo. Perché non ci sposiamo? Sono un settantenne in ottima forma. Sono già stato sposato (con Julia Roberts), ci siamo lasciati per motivi vari, ma ci vediamo ancora. Anzi, stiamo valutando se rimetterci insieme. Ma non penso, i motivi sono vari. Disegno cartoni animati. Peppa Pig e altri. Chiaramente c’è una disputa legale con i detentori dei diritti di Peppa Pig. Hanno ragione, l’hanno inventato loro. Vedendo che aveva successo l’ho copiato.




    Amore, devo dirti la verità, copio un po’ tutto dalle borse di Dolce e Gabbana. (Tanti non lo sanno, ma i due grandi stilisti hanno anche delle collezioni singole). Anche gli orologi di valore; ho trovato un artigiano che me li fa chiaramente. Da fuori sembrano originali. Dentro sono di legno. Però per una serata di gala fai la tua figura. Poi lo prendi e lo butti nell’umido. Infatti ho scoperto solo da poco che il legno va nell’umido come differenziato.




    Dove abito io, già da diversi anni c’è la raccolta così. Anzi, ieri ci hanno dato un tesserino come un bancomat. Per aprire il cassonetto devi strisciare. Io lo presto a tutti per cui al comune risulta che sverso nei vari cassonetti 500 quintali di rifiuti al giorno. Giustamente si paga in base al consumo. Ieri mi è arrivata la tassa dei rifiuti: 26.000 euro. L’ho dilazionata. Li avrei da pagare in contanti, ma il comune ti agevola e non vuole interessi, per cui pago a rate.




    Purtroppo sempre ieri è avvenuto un piccolo inconveniente a un mio amico di Green Peace. Lui ha l’ufficio vicino a casa mia. Gli lo ha prestato gentilmente la mia tessera per aprire il cassonetto. Lui ci ha buttato dentro una batteria di camion. Dispiace perché era ancora bella. Lui si è giustificato che se non si fa così le batterie di camion durano troppo e quindi le ditte che le fanno non riescono a venderne di nuove e lasciano a casa gli operai. Mi ha convinto per cui quando il comune mi ha contestato l’infrazione (5000 euro) per smaltimento abusivo di rifiuto tossico non ho fatto la spia. Anzi, no, l’ho fatta. Ho detto che mi era stata sottratta la carta di credito dei rifiuti. Amore, un bacio. Ti penso! Sempre!




    Lettera d’amore a Scarlett Johansson




    Amore, voglio descriverti come sono in questa potentissima lettera d’amore. Sono alto 189 centimetri, peso 75 kg, fisico da culturista, leggermente, 65 anni (oggi). L’unico difetto che mi ha sempre penalizzato nelle gare di bellezza. Sì, amore, fin da ragazzo ho sempre gareggiato in costume e su passerella nei vari concorsi di bellezza ‘maschio’. Sono venuto anche negli UsA a fare Mister Oregon (penultimo nel 1980). Ti dicevo, l’unico difetto è che ho le orecchie molto grosse. Per farti un esempio, sono delle dimensioni di una bottiglia di acqua (da 1,5 l). Ecco il mio curriculum: 1° mister Lombardia 1976 – 5° mister Milano 1976. Ultimo Mister Europa a Brema (nel 1976). Primo over 65 ieri a Londra. Dispiace che quando qualcuno mi parla mi fissa le orecchie. Tanti mi chiedono: «Posso gentilmente toccarle?». Io: «Scusi! Non per mancarle di rispetto, ma toccarle o palparle?». Sempre mi rispondono: «Ma per chi mi ha preso? Toccarle, toccarle». Io: «Ok, le tocchi pure».




    Si, Scarlett, devo dirtelo, fin da ragazzino tanti volevano palparmi, palpare la mia muscolatura che è sempre stata molto definita. Un po’ per non offendere, un po’ per non discutere, ho sempre lasciato fare. Dici che ho fatto bene? Comunque alla fine non è cambiato niente. Sono ancora qui, sempre più innamorato di te. Puoi chiamarmi oggi? Ti devo dire una cosa, amore.




    P.S.: Dicono che gli uomini più belli d’Italia sono del tavoliere delle Puglie. È vero, tante volte sono tra i primi nelle gare.




    Lettera d’amore a Uma Thurman




    Sei di una bellezza sconvolgente. La mia morosa (sociologa) quando le ho detto: «Sai che Uma è di una bellezza sconvolgente?» Si è messa a piangere. Ha cominciato a inventarsi difetti. «Guardala bene, non vedi che naso brutto che ha? E poi le gambe lunghe senza sedere». Insomma, sembrava descrivesse la donna più brutta del mondo. A quel punto ti ho difeso e ho urlato: «Uma è la donna che tutti gli uomini vorrebbero come morosa». Lei: «Anche tu?». Io: «Sì, 100 per cento». A quel punto mi ha dato uno sberlone ed è uscita. Sembra sia andata ad abitare a Messina da sua zia. Almeno così mi ha detto un amico.




    Uma, tieni conto di una cosa, che comunque la mia morosa che ti dicevo fa la sociologa ed è bellissima. Però tu di più. Questa lettera adesso la mando a te e a sua zia a Messina. Spero sua zia abbia la sensibilità di non farla leggere alla mia morosa. Ma penso lo farà. A questo punto poi vediamo. Se mi ama veramente torna. Anche perché la faccenda è già successa. Una volta le dissi: «Amore, Britney Spears è di una bellezza sconvolgente». Lei: «Guardala bene…» e via, una serie di difetti inventati. Segue mia difesa… ceffone e lei che corre a prendere un taxi per Messina. Ieri sera mi sono messo a suonare il tamburo degli aborigeni in casa. L’avevo comprato alla fiera dell’artigianato. Come hobby mi è piaciuto. Peno di farlo anche adesso.
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